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Monumento a Cossa. ROMA 5, Il Co- 
mitato pel monumento a Pietro Cossa de- 
liberò di publicare l’ avviso di concorso. 
Il monumento dovrebbe collocarsi in piaz- 
za della Chiesa Nuova, ovvero in piazza 
del Collegio Romano, 

Esplosione. PARIGI 5. Si annunzia da 
Autun una nuova esplosione di dinamite 
presso Duplessis, Essa non ha cagionato 
che lievi danni alla casa che si voleva 
far saltare in aria, 

— PARIGI 4. Ieri notte una nuova 
esplosione di dinamite ha avuto luogo a 
Montceau-les-Mines, La popolazione ne è 
stata spaventata ed è in allarme, Nessu- 
na vittima, 

Bisso per la religione. COLOMBO (Cey- 
lan) 3. Vi fa una rissa fra buddisti e cat- 
tolici. I buddisti volevano far una proces- 
sione portando una croce, sulla quale fi- 
gurava una scimmia, Le truppe sono in- 
tervenute, 


tile sarà irremissibilmente perduta. 

. Propone perciò di aggiungere al Memo: 
riale un capoverso tendente ad ottenére 
la esenzione del dazio su tuttii materiali 
occorrenti per la costruzione e l’arma- 
mento dei navigli nei cautieri di Trieste; 
proposta che yiene adottata. 

L'on, Vidacovich crede inutile oggidi 
venir fuori con altre ‘proposte per iscon- 
giurare il pericolo della soppressione del 
portofranco; ma tuttavia desidera che sia 
modificato il secondo dei petitì, nel senso 
di far risaltare: che il portofranco è uno 
dei secolari diritti di Trieste, e che siri- 
chiedono eventuali compensi soltanto nel 
caso in cui la domanda di conservazione 
delle franchigie venisse reietta. 

Auche questa modificazione è adottata 
nella votazione articolata dei petiti, 

I quali petiti, modificati, suonano: 
1) Sia conservato alla città di Trieste il suo 

secolare diritto del portofranco. 
2) Nol caso ‘che tale domanda venisse reietta è 


che la città di Trieste, contrariamente al suo 
secolare diritto e alla sua volontà, dovesse su- 


vassero sulla piazza al momento in cui 
Trieste verrà annessa Al territorio doganale, 
con ispeciale rixuardo ai negozianti al min 

nuto edvaglivartivoli di difficile mercio, 
Dopo l'approvazione dei singoli petiti, 
la seduta è levata alle ore 8 pom. 
Seduta segreta del Consiglio. Bcco quanto 
fu deliberato iersera: 
posto in istato di riposo il direttore 
del*civico Monte di Pietà; in disponibilità, 
Siro Monti, accordandogli adeguata annua 
pensione, 
accordata congrua graziale annua ad 
Anna ved, del già. visitatore dei morti, chi- 
rurgo Giuseppe Podrecca. 
assegnata adeguata provvigione gior- 
naliera al famiglio effettivo del civico no- 
socomio, Valentino Fabbro. 
accordata corrispondente rimunera- 
zione al medico-chirurgo secondario del 
civico Nosocomio; Achille Dr, Costantini, 
ed all’addetto ospitaliero Sante Acerbo- 
ni, per loro prestazioni nella compilaziene 
del Resoconto sanitario del civico Ospi 
tale, per gli anni 1878, 1879, 1880 e 1881. 
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Co une il pe. mon però sotto 
| padiglione: dellarà secondo anche 
piazzale dell’ Esposizione: a S. Aridrea, "— 
allo scopo di aprirvi un .Caffè-ristoratore, 
ma la Delegazione municipale respinse tale 
domanda e il padiglione verrà demolito. 

L'ammobigliamento del nuovo 
edificio ad uso ginnasio. La spesa 
placidata per l’ammobigliamento del nuovo 
edificio ad uso ginnasio è di fi 5700, e 
quest’ importo verrà prelevato dai denari 
della fondazione Marenzi, ma la spesa del 
trasporto del mobigliare del ginnasio at- 
tuale nel nuovo, ammontante a fior. 350, 
landrà a carico del fondo istruzione, 

Assegmnamento d'onorario ad un 
professore. Il ff. di direttore del Gin- 
nasio comunale Dr. Gosetti, in vista delle 
attuali sue funzioni, cedeva 9 ore d’inse- 
gnamento al professore Michele Stossich ; 
per tale assunzione il Comune approvò 
che al detto professore venga assegnato 
l’emolumento mensile di f. 40, e questo 
tutt’al più fino ai 15 Luglio p. v. 


® TL CASTELLO DI DUINO” 


Lionello si chia, lo raccoglie in fretta, 
lo asciuga accuratamente, lo bacia e se lo 
pone in seno. Quindi la barchetta si gira 
Sopra, sè stessa e rifà la via, senza che 
Livia ne segua il lento sparire, perchè, 
Tossa di virgineo pudore, era corsa a na- 
nconilersi nella. sua cameretta, 

Ma il di seguente, ma l'altro ancora 
Lionello ritornò e si rividero. Un giorno 
ardì egli mostrarle un foglio e deporlo 
sppiedi della pusterla. Da quello Livia 
seppe almeno chi fosse; seppe che l’amava, 
ch'era degno di lei, che poteva rinfrancar 
sè medesima d'essersi tacitamente impe- 
gnata a corrispondergli, 

Allora pene, gioie, speranze, timori, in 
cominciarono per la innocente giovinetta 
l'inevitabile loro vicenda, 

on la nutrice non s'attentava però an- 
cora ad sprirai; ma pure, oggi un sospiro, 
domani un altre, ora una mezza parola, 
ora altra mezza, la ombrosa custode ne 
venne in sospetto, Colse ella frequenti 
volte la Livia alla finestra, donde al suo 


i mesi, nella solita monotonia, e s'era già 
arrivati al Febbraio del 1468 senza che i 
due innamorati avessero trovato modo di 
parlarsi, e la povera Livia languiva, con- 
sumavasi a vista d’occhio. 

Una sera di quel mese, le due donne 
tenevansi assise nel salotto da pranzo 
che rispondeva sul mare, tutte presso ul 
yerone di mezzo, Il vicario di Duino, dopo 
il consueto desinare, s'era lasciato cuder 
la testa sull’alto schienale d'una immensa 
poltrona e, preso il sonno, dormiva sapo- 
ritamente da un paio d'ore. 

Tl cielo era cupamente ammantato, il 
vento tempestava furioso, le onde s’erge- 
vano in enormi cavalloni, rumoreggiava 
il tuono, gli spessi baleni, squarciando 
le nubi, vi tracciavano sopra i loro biz 
zarri serpentelli d’oro, 

Se ne ricorda il lettore di quella sera? 
O ha forse dimenticato e la barchetta 
che domandava aiuto e l’nomo salvato 
dalle onde e il sacco col cadavere di 
donna e il fantasma bianco sul torrione 
romano è 

Ora è duopo riattaccarei a quei fatti. 


sopraggiungere si ritraeva scompigliata, e 
s'assicurò certo che un amornecio ci do-| 
vesse essere per aria; e v'era di certo. Î 
Ci mancherebbe anche questa! —' 
borbottava la nutrice — per colmar le 
allegrezze di questa casa senz’ordine, senza 
registro! Ci mancherebbe anche questal 
tanto scorrevano i giorni, scorrevano 


I 


*) Proprietà letteraria. — Proibita la riproduione 


Lionello dei Burlo — l’uomo che per 
afferrare la corda gettatagli dal vicario, 
era caduto in mare — venne scampato 
per la costui intrepidezza ila certa morte. 
| Nel momento in cui Tomaso lo traeva 
\sopra i sassi, Livia, sostenuta da Berta, 
rinveniva, il servo accendeva un’ altra 


— È morto? — domandò Livia con 
ansia mal repressa. 

— Ti pare?... O ch'io avrò fatto la 
fatica per nulla? Vive, vive! 
Livia volse di soppiatto gli occhi al 
cielo in atto di ringraziamento. 
Dopo un minuto, il vicario si rialzò, 
solleyò il Burlo per disotto le ascelle, lo 
trascinò alla pusterla e quivi, fattosi as- 
sistere dal valletto, passò non senza di- 
sagio, con quel peso pressochè inanimato, 
l’umido e stretto andito, salì l’angusta 
chiocciola e lo depose nell’antisala. 
Livia e Berta ‘erano venute dietro ad 


— Trasportatelo in una delle vostre 
camere, assistetelo e servitelo come ospite 
mandatoci dal cielo. Domattina poi, se 
sarà in grado d’andarsene... che se ne 
vada. 

E corse a mutar di vesti, chè quelle 
che aveva indosso lo facevano tremare e 
borbottare, È 
I servi trasportarono il bel giovane in 
una camera non molto grande ma decente. 
Dopo avergli fatto rigurgitare l’acqua in» 
goiata, lo spogliarono e lo deposero sovra 
un letto gettandogli sopra tre o quattro 
buone coltrici, 


essi senza fare una parola, e senza quasi 
la forza necessaria per reggersi in piedi: 
Salivano perciò pian piano e puntellandosi, 
L'aria umida, il fumo che le torcia man- 
dava dietro a sè, le vesti inzuppate, il 
sospiro affannoso del naufrago davano a 
quella strana processione un’ impronta di 
mestizia e di terrore. 

Prima cura di Livia fa quella di ayvi- 
cinarglisi e dì assicurarsi se respirava, 
— Respira sì — osservò il vicario con 
fare sì trascurato che la figlinola non 
potè a meno di non guardare suo padre 
în faccia, quasi ad interrogarlo. 

L' averlo ravvisato alla taglia e alle 
vesti quale un patrizio triestino, non era 
stata per Lionello la migliore delle rac- 
comandazioni, 


Tomiso prese per mano la fanciulla e 


torcia e Lionello, mezzo affogato, giaceva 
riverso e come morto, mentre il suo ga- 
gliardo salvatore riprendeva lena, 


fece un segno a Berta acciò s'incaricasse 
di lei, quindi si volse al paggio ed ai servi 


Al mattino seguente l'ospite involonta- 
rio del castellano di Duino, rasciutto e 
ristorato, alzavasi col sole e disponevasi 
a «partire, non senza però aver in animo 
di presentarsi al vicario ed a sua figlia 
per ringraziarli della vita e dell’ospitalità 
ricevuta; 

A quell'ora medesima, in una camera 
diversa, Livia — che non aveva dormito 
un istante in quella notte — ancora tutta 
tremante dall’avvenimento della sera, spie- 
gava sl padre essere appunto il giovane 
da Ini salvato quello stesso che l'aveva 
tirata fuori da quel brutto iucontro il 
giorno di S. Giusto, alla gara dei bale- 
strieri, È 

— Tanto meglio — rispose asciutto 
l’Ellacher. — Servizio per servizio, E° 
agato. Forse non so, se fosse stato meglio 
lasciarlo dov'era. Ma quel che ho fatto, 
l'ho fatto... il perchè non loso nemmeno io, 


che erano accorsi, e disse: 


(Continua). 


al 


primaiorpo di guardia in S. Giacomo, ma poi 


anni 9" 


mate e gli fu porta una ricca corona con'un cittadino che se ne accorse lo insegui; 
LI dedica, Li \Bl tadino s’aggiunse una guardia di ps 
(LÌ O'è a deplorare una coss sola: la scar-|s, percui il borsainolo, vista la mala pa- 
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te Sabato si riprende lo spettacolo = col che questo yenne raccolto, potè mettersi în 
Faust. 3 | salvo, deplorando d’avere sprecato. inge» 

y Teatro Filodramatice. Simile ad'gno e forze inutilmente. 
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IRMoMe: Il freiter Tarael Lebner, un: 

gherese, israelita, della III compagnia del 
Pegnanio fanti stanziatu a Trieste, era 
istaceato con la compagnia a Roiano. 

Nelle ore antim, di Mercoledì, questo 
giovane toglievasi la vita esplodendosi nel 
Viso una pistola ad acqua. 

Il colpo lo lasciò freddo, e gli ha orri- 
bilmente sfigurato la faccia. 

L Non avendo l' infelice lasciato alcuno 
scritto, s’ignora la causa che può averlo 
spinto al suicidio. 

Eta un bravo e diligente soldato che 
avrebbe presto ottenuto un avanzamento. 

Il luttuoso fatto è avvenuto în un ca- 
merino della caserma. 

Teri alle 4 pom. ebbero luogo i suoi 
funerali, a mezzo delle pompe funebri 
israelitiche, con le onoranze di prescri- 
zione, 

Concerti. Questa sera ha luogo l’an- 
nunciato concerto della valente pianista 
signorina Alice Ziffer, nella sala del Ca- 
sino Schiller. _ 

Il programma scelto ed attraente atti- 
rerà senza: dubbio numeroso publico. 

(= Il sig: Carlo Nicosia concertista di 
Violino, darà li 14 corr. nella sala del Ca- 
sino Schiller un concerto di violino, Per 
îl concerto arriverà espressamente da Mi- 
lano una egregia artista soprano, la sig.a 
Antonietta Brambilla. Il sig. Nicosia È 
allievo del R, Conservatorio di Musica a 
Napoli, 

Mania religiosa. Il facchino HP 
d’anni 46) da Rozze (Istria) fu con-| 
dotto all'ospedale dalle guardie di p. 8. 
mediante vettura, perchè, affetto com'è 
da manîa religiosa, commetteva eccessi. 
Provvisoriamente era stato custodito nel 


Cadovette ricorrere all'ospedale, 

olitenma Rossetti. Il tenore Bul- 
terîni, quel nobilissimo artista, che col 
suo canto squisito, ricorda nel Poliuto il 
Negrini, iersera, nel grandioso finale del 
secondo atto, trasportò l’uditorio al più 
schietto entusiasmo. Ebbe quattro chia- 


cm galanteria tra le punte delle sue ro- 


o se gli è stato i volato; su però che gli 
manca, ed è già qualshe cosa. 

Per iscontare una grossa multa. 
Tl cambiavalute sig. C. era stato condan- 
nato dall'autorità di finanza ad una multa 
di qualche migliaio di fiorini, ch’egli non 
pagò. 

Di questi giorni il sig. C. venne citato 
all'ufficio di finanza e, comparso, fu trat- 
tenuto e passato agli arresti della Pre- 
tura, per iscontare coll’ arresto la multa 
non pagata. 

AI lavoro. Nel pomeriggio d' ieri, 
Gustin Francesco d'anni 43, triestino, abi- 
tante in Gretta al N, 165, mentre lungo | 
la via del Torrente scortava un carro ca-! 
rico, uno dei sacchi accennò di cadere, Il 
disgraziato si fece sotto per sostenerlo | 
ma ‘una delle ruote gli passò sopra il pie- 
de destro cagionandogli una grave ferita 
lacera con troncamento dei due ultimi diti. 

Aspettava invano | Un tale si pre- 
sentò, ier l’altro, nella bottega di mani- 
fatture di Rosa V. în via Farneto e fece 
acquisto di diversi paschi di seta nera e 
colorata, per un importo di 20 fiorini ; 
pregò poi ‘sî mandasse con essolui un gar- 
zone di bottega, al quale consegnerebbe 
l’ammontare. 

‘Accondisceso a questa inchiesta, il gar- 
zone prende il pacco della merce e segue 
il compratore, il quale, dopo molti giri 
viziosi, sì ferma dinanzi una casa in via 
Nuova e fattosi consegnare il pacco, pre- 
ga il ragazzo d’attendere un momento su! 
portone, che sarebbe tosto ritornato col 
quibus. 

Il povero garzone attese due buone ore 
e fini coll’accorgersi che attendeva inva- 
no, percui ritornò in bottega a riferire 
alla padrona che i 20 fiorini saranno d'a- 
spettarli un bel pezzo. a 

Fatica sprecata, Ier l'altroezie] port 
meriggio, un rinomato régtuolo, adocchia- 
to un borsellino chertna signora teneva 


see dita, destfamente se ne impadronì. 
Il DaleI era riuscito a meraviglia, ma 


una matrona 


SNO di spirito, che sopporti i suoi 
tura briosa e gentile, 

aliraTe Parini vithe ascoltata sempre 
con piacere. | 
Per la matrona però occorre una toilette 
attraente, per il capolayoro di Paolo Fer- 
vari occorre un’ esecuzione perfetta, inre- 


prensibile, come fu in realtà quella di ier- 


sera. 

T illustre Ferrari ebbe parecchie chia- 
mate dopo il secondo atto ed allafine della 
recita, 

— ‘Questa sera la Serva amorosa pre 
ceduta da un prologo, seritto espressamente 
da Giuseppe Giacosa, 

Veniamo pregati da alcune lettrici di 
domandare una replica della Partita a 
scacchi, e giucchè siamo nel domandare, 
si vorrebbe anche Il Suicidio. 

Anfitentro Fenice, La Ross Magica 
pantomima vecchia riprodotta in iscena 
con garbo e buon gusto, così da far pas- 
sare tra una risata e l'altra un paio d'ore, 
ha chiamato anche iersera un ellissimo 
teatro. 

T vestiari sono ricchi, 
dipiute con efficacia, 

La brava A.verino, 
si meritarono davvero 


e le scene s0n0 


Arlecchino e Pierrot 
gli applausi frago- 


pera nei pressi di S. Giusto, perchè colta 


Per immoralità. La servente T. Ki 


d'anni 41, maritata, veniva arrestata ieri 


în atteggiamento immorale, 

Un mazzo di chiavi, tra cui una 
chiave di cassa forte, venne trovato ierl 
in Corsia Stadion e depositato alla Po- 
lizia. 

Ogni giorno una, 

Poeta. Ebbene, come vi piacque il so- 
netto da me composto per le nozze di 
vostra figlia? 

Calzolaio, Magnifico | io stesso avrei ap- 
pena saputo fare altrettanto! 


Horsa del 4 Aprile. Meno ferma dei 
giorni procedonti, realizzi — Gredit 318, Unghe-, 
fose 90,10. — In Borsala notizia che il Sultano 
firmò 1° Iradè relativo ull’affare dei tabacchi pro- 
Jocò grandi coperture e i prezzi aumentarono a 
319 e 90.25. — Dopopranzo più deboli 318.15, 
dopo 3199/. Italiana ben tenuta, fottosi 8975 al 
90!]g. — Da Parigi apertura ferma 90.55 e 114.65! 
in chinsa soltanto Italiana più debole 91.95. 

Listino. Napoleoni 9,47 a 9.481s Zecchini 5.59 
25,60. Lire sterl. —1— Londra 119,50 a 119.75.! 
Frapcia 47,20 a 47.4: Italia 47.19 a 47.45.) 
25 a 4740. Banconote 

inca in carta 
Detta in! 
Credit 


gorm. 
78.40 a 7860, Detta in arg. 
010 —— Rendita ungherese 4% 9 


rosi dell’uditorio. 
Sparizione d’un portamonete. A 


certo P, L. venne a mancare l’altra notte | 


in una birraria di Riborgo, il portamone- 
te contenente 4 lire sterline e 6 fiorini in 
banconote; non sa se l'ha smarrito 


a 
5" x 318, Rendita italiana 90 a 90!/s, i 
pr 


__ 
Rai — Tip. Raladtre 
i —=t@@-@ 


‘oltolini Fdit 


Nel numero d'oggi è annesso un 
avvertimento della ditta Heinrich' 
Frank Séhue di Ludwigsburg. 


Una signor: 
di compagnia anche per viaggio. 
ia 


Dr. Nientemeno. *° vati] (4199) 


Carlo, Vergs alle ile 


BENEDETTO BASEVI 


d'anni 44 

spirò iersera alle ore 8. A. MARON 
La desolata zia Marianna ved. Valmarin, TRIESTE. nor 

a nome pure degli altri parenti, partecipa offre a presi poriasioi Ie of 


la dolorosa perdita agli amici e conoscenti. 

Il convoglio funebre muoverà domani 
Venerdì 6 corrente alle ore 4], pomer. 
dalla casa N. 2, via Canal grande. 


Trieste, 5 Aprile 1883. 


Siprega di cssere dispenzati da visite di condoglianzs 


Grandioso assortimi 


ultima novità soltanto 


G. FORLI 


Corso 29 


a Fesidererebbe 
camento în qualità di donna 


iccolo*. 


Celeste. 
zioni d'afftto:2}20sicuro_ che 


TiPekeriniele sempre, ed in ogni occasione. — Non 
Scorderò giammai le parole soayi per 
da te spontaneamente pronunciate, 


colla sublime speranza, che anche 
dimostrerai come ti sia caro e 
spondere Sempre al tutto Tuo 


n Romualdo“ 
Ta ciovane Sorta deter giovane! irebbo Farò 


atide L. 


‘7 favorevoli condizioni, tutti 


E 
Da vendere 


VENCETE quei utensili 0 
negozio di Pasticeria o Liquoreria 


goli pezzi. Indirizzarsi all’amministrazione di cr) 


giornale. 


Una bellissima stanza gita N. 9 
primo piano. 


Ricercasi 


DA NASO 


N sara 
i NEGOZIO VIEN 
C. REIS 


ed ogni durezza della pelle sono radicalmente di- 


strutti mediante i Cerottini e la Tintura del far- 

GIOVANNI BATT. ROVIS. — Prezzo dei 

da ‘un callo soldi 
Hi 


macist 
Cerotti 


i Tre pezzi 


er distru; 
20, — Una folte l'intura s0) 


(nella Farmacia ROVIS. 


Per la Stagione 


YyVestiti da uomo e donna@ 


FSE Ti one dato dI Gonoscere, quanto 
bene provai alette di 


isognoso il corri 
4 


[clagettenne, desideri 

"o 2 la conoscenza con Una Tagazza 

in sui 16 anni. Offerte, posta restante sub Ari 
‘44: 


în alhitto uns piccola cass con 
campagna. Indirizzo al nPiccol 
A 


FAZZOLETTI 


S 


Piazza della Borsa 602 o 604 


| RIMARRA 


Il Premiato Stabilimento 
Fioricoltura 


namento di giardini, ù 
fetterie eco. grande quantità (va. 
riata scelta) di piante sempreverdi 
alte 610 piedi, in grandi vasì di 
legno, come pure piante di rose 
in pieno fiore. 


sesIcoeIeIcIIcIIaAAATIE 


AES ZIE | S 
DEPOSITO. VINI ISTRIANI 


pi Luigi Draichsler 


Parenzo fino ®* 


% 
* 
» 
BI 
»% 
»% 
% 
b.3 
% 
» 
» 


ento Visinada |. 8% 
Ì Umago ® + 28 
i RR} sranco @ domicilio. Perinformazioni nella 


noria ostoria Via S_ Onterina 


e 


n 
E n 


presso 


oO. 


trovare collo- 


Offerte sub A. 
(4458) 


LE IN POI Pa 


O 


(#44) 


TAI 


IÀ 


APR 


ti studieresti di 


6 


il cuor mio 
mentre. sono 
coi fatti m'ad- 


a soldi 


441) 


DA OGGI 6 


all’ ingrosso 


42) 


correnti per un 
como pure sin- 


\ 


i 


Alla Pescheria Huova edin Zia dig 


ARIA 
Stab, aut, di Cito per comm. a industa 


Versamenti in contanti . — 
‘Banoonote 8!/19/nannun int. verso preav.di 4 giorni 
9190) p 


Nuova N. 9 
(401 

ose (LI LÌ "n » 8 
(4485) PRO EA RA GALT 

Per le lettere di versamento Attualmente în cit 
colazione, il nuovo tasso ‘d'interesse comincierà a 
‘decorrere dalli b, 9 e 31 corrente, a seconda del 
rispettivo provviso. 


Nepoleoni 8%/o sonia int, verso proav, di 81 giorni 
3'l0lo n an n ” 
EU 


PRA) ” ” 

Bancogiro Banconote 2i/20/o sopra qualunque 
somma. Napoleoni: senza interessi. 

Assegni sopra Vienna, 
Troppavia, Leo] 
stadt, Innsbruol 


Praga, Pest, Bruna, 
oli, Lubiana, Herrmann= 
‘Graz, Salisburgo, Kla- 
genfurt, Fiume, Agram franco spose, 
Acquisti e Vendite di Valori, divise ecc. 

1/# 8/9 provvigione. 

Incassi Coupons '/°/ provvigione. 
Antecipazioni sopra Warrants 556% inte- 
Tese annuo franco di provvigione, 

Mediante apertura di credito a Lon- 
dra 19/0 provvigione per 3 mesi, 
‘60/9 interesso annuo sino l'importo 
di £, 2000 per importi superiori tasso 
MIC. convenirsi. 
Trieste 1. Marzo 1888. 


BODEN-CREDIT 


del valore di fior. 100 
per soli fior 5.-- 


qual primo pagamento ed il saldo 


in 29 rate mensili 5 


+ Valori, 


NESE 


40, Unicamente 


‘> DR SPIE DI TRIESTE. 


La povera nutrice spirò la prima senza 
poter veder la Giovanna, senza poter neme 
meno: far qualche rivelazione all’ infer- 
miera chela sorvegliava, poichè morlin ua 
aotesso di. delirio febbrile. pese: 

Dopo di lei morirono altri malati di 
quella casa, i superstiti ai 

Il 


dimodochè i va p- 
‘parono come matti, e con ì faggiaschi la 
Giovanna tenendo il bambino fra le 
braccia. 

Nessuno, com’ è naturale, voleva accet- 
tarla perchè la sapeva fuggita da una casa 
infetta; laonde ella si decise di recarsi 
all'ospitale dove era certa l'avrebbero ac- 
doo tr 

così fece Da 

Per non incorrere in brighe e fastidi 
d'interrogazioni, disse che il bambino era| 
dana sua parente che aveva commesso 1 | 
fallo ed era faggita da Trieste, lasciando 


mezzi sufficienti di sostentarlo, 


vatelli, adducendo il motivo di non aver! 

Le ragioni addotte da uella ottima 
donna furono menate per buone, Le fu! 
levato il peso del bambino ed essa fu 
collocata in una camera separata in 03- 
servazione per un dato tempo; spirato il 
quale la si mise în libertà. 

Per viste sanitarie, dei materassi, len- 
zuola, pagliericci, che avevano apparte 
nuto ai malati di ‘vaiuolo, fa fatto un falò 
è così andarono abbruciate le lettere che 
la nutrice nascondeva nel saccone, le quali 
avrebbero potuto stabilire la identità del 
bambino. 

VI 

Armando Torres, come è da imaginarsi, 
non potè conciliarsi coll’ idea d’aver pere 
duto per AeORIE îl figlio suo, 

A rischio di farsi arrestare © condan- 
nare, chissà per quanti anni, egli voleva | 
ritornare a Trieste per andarne in traccia. 

Una voce interna gli diceva che non 
era morto, ed egli pensava che la povera 


a lei il frutto della colpa. Manifestò anzi 


il desiderio che fosse collocato fra i tro-| 


creatura; che poteva esser tenuta come | 


si suol dire nella bambagia, 
gli istanti già cominciava & 

Quello che non fecero 
glia, per distorlo dal proposi 


noi non sapremmo deseriverl 
era tutte le risorse del 
ecilia quando egli le ma- 
fece venire uno sveni- 
iù d'un ora. Poi gli si 


Misero in 0) 
loro mestiere; 
nifestò la idea, si 
mento che durò 
avvinghiò sl col 


lo, pianse, si disperò, 


giurando che si sarebbe uccisa. Seppe in- 


somma tanto bene recitare 


Armando vinto, 


ersone compreso suo zio, ® 


‘« medesime sconfortanti risposte. , 
rassegnò; fece calcolo 
di aver temporariamente perduto il figlio, 


A poco a poco si 


confortato dalla fiducia chi 


lontano giorno; quando le agitazioni po- 
sedate e dimenticati di 
lui, egli avrebbe potuto rimpatriare c18 
delle ricerche. 


litiche si fossero 


darsi a tutt'uomo & 


Paolina e la fi- 


decise di rimanere. 
Egli volle scrivere però di nuovo al suo 
amico, non solo, ma ad altre cinque o sei 


da fior, 


si può avere presso il cambio valute 


Giuseppe Bolaffio 


Già col primo pagamento di f. 5 si 
concorre all'estrazione 16 Kprilo 


forse in quer 
soffrire. 


ito di partire, 
lo. 


MIICMICMMICMIICICICIC E 


® PASTIGLIE ME î 
* tà calmanti e pettorali ENO 


uarigione sic 
ur 
Queste prezione Pastiglie calmanti su 
etnei ed igieniche, per- 
chò composte di vegetali semplici. Agiscono 
mirabilmente contro la tosse eatarrale, 
A 
D, ‘cronica, conb 

torte di estinzione, lang sala 

perio Lo irritazione ella 
so tr © delle glandole, la rau- 
eta voce velata, debole 
Ss sono inoltie di gran sollievo. 
Vendita da C. Zanetti, Via Nuova 7° 

Toce &enerale per Trieste, Litord 

almazia, Grecia, Egitto e Turchia} 
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bo 


la parte, che 


da tutti ebbe 
BS 

% 
e in un non ® 
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(Continua). 
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